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S C O L I O  I.
Bifogna difiinguere il canale perpendicolare dal cadente, eflendochè 

l ’ acqua del cadente appoco appoco fi raccoglie fecondo l’ accrefcimento 
della velocità intorno all’ alfe tirata per lo centro della gravità della fe- 
zione perpendicolare all’ orizzonte; ma ne’ canali perpendicolari l ’ acqua 
corrente fi dcbbe intendere edere Tempre attaccata al piano, o al fondo 
del canale ; il che naturalmente fegje per eiTere fra loro le parti 
dell’ acqua collegate; ed ancora quefto fi può fare artifiziofamente, sfor­
zando l’ acqua a feorrere per un canale perpendicolare, contenuto da tre 
piani, de’ quali due fiano i lati d;l canale, ed il terzo il fondo, dalla 
fuperficie curva, la cui genitrice fia la linea fimile M F  S H , della 
quale fi favellerà nel primo feguente Corollario.

S C O L I O  I L
Se in vece d’ un vaiò, o conferva fi foflituifca tin canale orizzonta­

le , dal quale efeendo l’ acqua, debba feorrere per un canale orizzontale 
applicato, quafi quello fteflò ne fegue; anzi ritrovandoli, per la 5. 
Proporzione, la prima fezione d’ un canale perpendicolare da uua 
nota altezza nell’ orizzontale, fi potrà ancora applicare un tubo perpen­
dicolare ad un canale orizzontale, che fubito l’ acqua corrente tutto lo 
riempia.

C o r o l l a r i o  I .

Dalle cofe dimoftrate apparifee , che i punti M , F ,  G , H fono in 
una iperboloide curva, un’ afintota della quale, e X S , e le ordinate al* 
la medefima B M , T  F ,  ec. fiano in reciproca ftidduplicata proporzione 
di S T  ad S B ; laonde fe a tutti i punti del canale S X fi applichi­
no le femiordinate all’ afte della parabola , e fi facciano eguali i r ttan- 
goli fitti dalle f  miordinate all'alfe della parabola, e dall’ ordinate all’ a- 
fiiitota fra loro corrifpondenti, gli cftremi punti delle femiordinate all* 
afintota degneranno la detta iperboloide, fecondo la piega , della quale 
fi diiporrà nel fluiTo la fuperficie dell’ acqua. E  quella iperboloide farà 
la feconda in ordine, cominciando dall'iperbole comune, in cui l’ af'iife


